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ELENA DUSI

ROMA — «È il vecchio di-
battito fra forma e funzio-
ne», commenta Carlo Fla-
migni, professore emerito
di ginecologia all’univer-
sità di Bologna e membro
del Comitato nazionale di
bioetica. «Possiamo foto-
grafare gli embrioni quan-
to vogliamo. Ma nessuno
ha mai dimostrato che un
embrione “bello” sia an-
che un embrione funzio-
nale, con maggiori proba-
bilità di dar vita a una gra-
vidanza. È un po’ come av-
viene con gli esseri umani.

Un bell’aspetto non indi-
ca intelligenza».

Ma seguire lo sviluppo
non può essere utile?

«Esiste un rapporto fra
le prime divisioni cellulari
e le probabilità di successo
dell’impianto, non nego
questo. Ma l’idea di segui-
re lo sviluppo dell’embrio-
ne attraverso le immagini
non è nuova, e finora nes-
suno ne ha dimostrato la
validità per il motivo che
spiegavo prima. Anche
per gli spermatozoi tempo
fa venne proposta una tec-
nica di ingrandimento.
Avrebbe permesso di sce-
gliere quello più vitale. Ma
l’annunciata rivoluzione
non ha mantenuto le pro-
messe». 

Quali altri progressi so-
no in corso?

«La procreazione medi-
calmente assistita non è
una tecnica facile. Cerca di
surrogare la natura in un
processo delicato. Il terre-
no poi sta diventando infi-
do perché a volte i soldi
vengono anteposti alla fe-
licità delle coppie. Nella
mia carriera ho sentito
molti annunci di progres-
si miracolosi. Ma queste
affermazioni vanno valu-
tate bene, per non rischia-
re di speculare su pazienti
in condizioni emotive non
facili. Ci sono centri che
propongono la tecnica Ic-
si pur sapendo che funzio-
na meno della Fivet solo
perché altrimenti dovreb-
bero dire alla coppia che
non hanno embrioni da
impiantare. Nel caso di
oggi, parliamo di uno stu-
dio su poche decine di pa-
zienti. Aspettiamo un atti-
mo, prima di parlare di
grande progresso». 
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Il ginecologo Carlo Flamigni
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE
ENRICO FRANCESCHINI

LONDRA

IL RIVOLUZIONARIO si-
stema permette di acquisi-
re immagini degli embrio-

ni che si stanno sviluppando e
di scegliere quelli sani prima
di impiantarli nell’utero della
donna. «È la svolta più signifi-
cativa ed eccitante che abbia-
mo avuto nel campo della pro-
creazione assistita negli ulti-
mi trent’anni», afferma il pro-
fessor Simon Fishel, direttore
del Care Fertility Group, la cli-
nica inglese specializzata nel-
la fertilizzazione in vitro che
ha messo a punto la sofistica-
ta tecnologia. Padri e madri di-
sperati perché non riuscivano
ad avere un figlio hanno ora
probabilità molto maggiori di
realizzare il loro desiderio,
commenta la Bbc.

Statisticamente, una cop-
pia su otto ha problemi ad ave-
re un concepimento naturale.
Nel Regno Unito più di 60 mi-
la coppie all’anno si rivolgono
perciò a cliniche per la fecon-
dazione artificiale, in cui l’o-
vulo della donna viene fertiliz-
zato dallo sperma del suo
partner (o da quello di un do-
natore). Quando si forma un
embrione, questo viene poi
impiantato nell’utero femmi-
nile. Ma in media soltanto il 24
per cento degli embrioni im-
piantati nelle donne condu-
cono a una gravidanza e alla
nascita di un bambino sano.
Nella grande maggioranza dei
casi, il trattamento fallisce,
provocando — come notava-
no ieri i giornali di Londra —
un immenso dolore emozio-
nale alle persone coinvolte,
che vedono frustrate le loro
aspettative. E a questo danno
si aggiungono i costi: la fecon-
dazione artificiale richiede un
investimento di circa 3 mila
sterline in questo paese (qua-
si 3.500 euro) e il costo com-
plessivo può oscillare tra le 5
mila e le 10 mila sterline. Ma se
il tentativo va a vuoto, sono
soldi gettati, bisogna ricomin-
ciare da capo. Non è una spe-
sa che tutti possono permet-
tersi, in particolare se bisogna
affrontarla più di una volta.

Ora tuttavia, con un leggero
incremento dei costi (la nuova
tecnica costa 750 sterline ad-
dizionali — poco meno di altri
850 euro), le chances di una
gravidanza riuscita aumenta-
no notevolmente. Negli espe-
rimenti condotti dalla clinica
del professor Fishel, riportati

Foto agli embrioni migliori
ecco l’ultima speranza
per le coppie senza figli
Una nuova tecnica di fecondazione triplica le possibilità

sull’ultimo numero della rivi-
sta Reproductive BioMedicine
e ripresi con ampio rilievo dal
Times, dall’Indipendent e da
altri quotidiani londinesi, il 78
per cento degli embrioni sele-
zionati utilizzando il nuovo si-
stema hanno portato a un par-
to di successo. La tecnologia
scoperta dai ricercatori bri-
tannici esamina la possibilità
che un embrione abbia una
diffusa anomalia genetica,
chiamata aneuploidia, che
consiste nella perdita o nel-
l’eccesso di un cromosomo e
che è la causa principale del-
l’interruzione della gravidan-

za nel corso di una feconda-
zione in vitro. La tecnica indi-
vidua due momenti cruciali
nella fase dell’incubazione
dell’embrione, che si verifica-
no a 97 e a 122 ore dall’insemi-
nazione. Negli embrioni a ri-
schio di anomalia, questi pas-
saggi avvengono con 6 ore di
ritardo e le immagini di labo-
ratorio permettono dunque di
scegliere quali embrioni scar-
tare e quali usare. È un passo
avanti che richiede ancora ve-
rifiche, obiettano altri studio-
si, ma intanto future mamme
e futuri papà ringraziano.


